LE SCHEDE DIDATTICHE DELLA MAESTRA MPM

STORIELLA DELLE PAROLE CAPRICCIOSE

Una volta le vocali erano bambine e si accordavano con tutte le consonanti, giocando a
pil NoN POSSO.

Ma un giorno la consonante Q volle adottarne una, scelse la U e la volle sempre, ma
proprio sempre con se, pur lasciandola libera di unirsi con le altre consonanti.

Infatti la Q vedeva con piacere le parole immBUto, LUna, Nuvola...

La U pero si sentiva sola quando era con la Q e le chiese di avere per compagnia
un'altra vocale, bambina come lei, per giocare in pace. Ed ecco che scriviamo QUAdro,
QUEsto, liQUIdo...

La vocale O invece non ne volle sapere, fece i capricci e

volle tenere come consonante la C: CUOre, CUOco,

..'.... -
giunssiEm o
| CUOcere, sCUOIa, CUOIo, innoCUO, sCUO¢tere,

k perCUOtere, risCUOtere...

Queste infatti sono le parole capricciose.

Tra un capriccio e l'altro tenne la Q solo
eccezionalmente come ad esempio li iQUOre, QUOLta,
QUOtidiano...

Per questo dopo la Q noi scriviamo sempre la U che

vuole una vocale con sé; il resto dei capricci li sai dalla

storiella!
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